CONCLUDIAMO IL NOSTRO INCONTRO RECITANDO INSIEME 

LA PREGHIERA CHE GESU’ CI HA INSEGNATO

PADRE NOSTRO, CHE SEI NEI CIELI

SIA SANTIFICATO IL TUO NOME

VENGA IL TUO REGNO

SIA FATTA LA TUA VOLONTA’

COME IN CIELO, COSI’ IN TERRA.

DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO,

RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI

COME NOI LI RIMETTIAMO AI NOSTRI DEBITORI

E NON CI INDURRE IN TENTAZIONE

MA LIBERCI DAL MALE.

AMEN

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.
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SPAZIO DELLA GIOIA – FEBBRAIO 2011 

 “VA’ E ANCHE TU FA’ LO STESSO” 

LA MIA STRADA VERSO LA SANTITA’

  



ALLORA PARLO’  LORO A LUNGO IN PARABOLE. (Mt. 13, 3)

GRANDI COSE

(DURANTE  IL CANTO UN RAGAZZO PORTA IL VANGELO ALL’ALTARE)

RIT. GRANDI COSE HA FATTO IL SIGNORE PER NOI,

        HA FATTO GERMOGLIARE FIORI FRA LE ROCCE.

        GRANDI COSE HA FATTO IL SIGNORE PER NOI,

        CI HA RIPORTATI LIBERI ALLA NOSTRA TERRA.

        ED ORA POSSIAMO CANTARE, POSSIAMO GRIDARE

        L’AMORE CHE DIO HA VERSATO SU NOI.  


TU CHE SAI STRAPPARE DALLA MORTE,
HAI SOLLEVATO IL NOSTRO VISO DALLA POLVERE.
TU CHE HAI SENTITO IL NOSTRO PIANTO,
NEL NOSTRO CUORE HAI MESSO UN SEME DI FELICITA’. (RIT.)

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.

(UN RAGAZZO ESTRAE DAL VANGELO IL NASTRO CON LA PARABOLA)

PARABOLA DEL FARISEO E DEL PUBBLICANO  (Lc. 18, 10-14)

DUE UOMINI SALIRONO AL TEMPIO A PREGARE: UNO ERA FARISEO E L’ALTRO PUBBLICANO. IL FARISEO, STANDO IN PIEDI,              PREGAVA COSI’ TRA SE’: “O DIO TI RINGRAZIO CHE NON SONO COME GLI ALTRI UOMINI, LADRI, INGIUSTI, ADULTERI, E NEPPURE COME QUESTO PUBBLICANO. DIGIUNO DUE VOLTE LA SETTIMANA E PAGO LE DECIME DI QUANTO POSSIEDO.” IL PUBBLICANO INVECE, FERMATOSI A DISTANZA, NON OSAVA NEMMENO ALZARE GLI OCCHI AL CIELO, MA SI BATTEVA IL PETTO DICENDO: “O DIO, ABBI PIETA’ DI ME PECCATORE”. IO VI DICO: QUESTI TORNO’ A CASA GIUSTIFICATO, A DIFFERENZA DELL’ALTRO PERCHE’ CHI SI ESALTA SARA’ UMILIATO E CHI SI UMILIA SARA’ ESALTATO.

(DUE  RAGAZZI, INDOSSANDO  COSTUMI ADEGUATI, LEGGONO) 

L.1  IO SONO UN FARISEO. CI TENGO MOLTISSIMO A SEGUIRE LE LEGGI DEL SIGNORE. SO DI ESSERE MOLTO BRAVO. OGGI PER ESEMPIO, MI SONO RECATO AL TEMPIO PER PREGARE.
L.2  IO SONO UN PUBBLICANO. DI LAVORO FACCIO L’ESATTORE DELLE TASSE E, LO AMMETTO, A VOLTE APPROFITTO DELLA SITUAZIONE PER ARRICCHIRMI. OGGI PERO’ SENTO FORTE IL DESIDERIO DI PREGARE E CHIEDERE PERDONO AL SIGNORE.
L.1 SIGNORE, TI RINGRAZIO DI AVERMI CREATO COSI’ BRAVO: IO NON SONO CERTO COME QUESTO PUBBLICANO CHE VEDO QUI VICINO A ME!
L.2  SIGNORE ABBI PIETA’ DI ME…
L.1 CI SONO TANTI UOMINI LADRI E  INGIUISTI. IO INVECE FACCIO LE ELEMOSINE E PRATICO IL DIGIUNO… CHISSA’ COME SEI CONTENTO DI ME, SIGNORE!
L.2 IO SO DI AVERE SBAGLIATO. PERO’ CHIEDO PERDONO, SONO PENTITO, SPERO NELLA MISERICORDIA DEL SIGNORE.

L. 1  IO SO DI ESSERE BRAVO E PERCIO’ POSSO PERMETTEMI DI GIUDICARE GLI ALTRI. IO MI ESALTO E DICO TUTTE LE COSE BELLE E BUONE CHE FACCIO. POSSO PARLARE CON DIO A TESTA ALTA.

BREVE INTERVENTO DEL CATECHISTA CHE SPIEGA GLI ATTEGGIAMENTI CON CUI POSSIAMO COSTRUIRE LA NOSTRA STRADA VERSO LA SANTITA’.

L.3 SIGNORE GESU’, TU CI DICI  “VAI E FAI LA STESSA COSA”. 

ECCO QUALI SONO LE MATTONELLE PER COSTRUIRE LA STRADA CHE CI AIUTA A VIVERE COME TU VUOI.

(DA UNO SCRIGNO, CHE RAPPRESENTA IL TESORO RACCHIUSO NEL VANGELO, SI PRENDONO LE MATTONELLE CON CUI COSTRUIRE LA STRADA E SI INCOLLANO SUL CARTELLONE).

NON GIUDICARE GLI ALTRI – NON ESALTARSI –

NON DIRE QUANDO FAI DEL BENE – NON ESSERE SUPERBO – AMMETTERE I PROPRI ERRORI
